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Editoriale 

Numero uno 
cacciare 
i disonesti 

a corruzione politica al «tende in quali tutto il 
territorio nazionale, coinvolge un alto numero 
di persone con delicate responsabilità in partiti 
« In pubbliche ammlntslrazlonl, richiede radica
li ritorti» Istituzionali 

Per la tua ampiezza, per gli effetti sull'econo
mia, mi sistema politico e nella vita dei cittadi
ni, la corruzione il pone sempre più come una 
questione democratica, 

Se In molti casi può avere un appalto solo chi 
corrompe, vengono stravolle le regole del mer
cato Se I corrotti riescono, proprio tramite la 
corruzione, a garantir»! la possibili!* di conti
nuare tri esercitare funzioni pubbliche, le rego
la della democrazia vengono (vuotate Se I par
lili non tanno liberarsi del ladri autonomamen
te, senza l'Intervento della magistratura, tre 
3uartl d'Italia rischi» di cadere sotto una specie 

1 protettorato giudiziario, non per l'arroganza 
dei giudici, ma per l'Incapacità dei partiti coln-
vollla far pulizia al proprio interno 

L'onorevole Craxi «I e chiesto te non debba 
essere aumentato il finanziamento pubblico del 
partiti L'attuale finanziamento è certamente 
Inadeguato, ma l'esperienza dimoi ira che II suo 
aumento non costitulace di per se un antidoto 
alla comiiioM, 

Molta m i e nuova vanno Introdotte nel si
stema elettorale, nella procedure amministrali-
va, nalla ape» pubblica, nel codice penale. Ma 
prima ancora di quelle innovazioni tono Indi
spensabili forme di autodisciplina nel tre sog
getti londamenlall. 1 partili, gii Imprenditori e I 
giudici, 

I partiti devono liberarti delle persone prive 
di credibili!» lenta aspellare l'Intervento del 
giudica. E tanto più devono farlo I partiti più 
«•polli perché non e varo che «tutti tono ugua
li» Il principio per cui nettuno è colpevole pri
ma dalla condanna definitiva « sacrosanto, ma 
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alarlo, 
pano gli Imprenditori tono vittime di politici 
corrotti Questo vale soprattutto per I piccoli 
polche, par I grossi al tratta piuttosto di guerre e 
«ambi tra potentati, Ma parche le vittime non 

ssm. 
denunciano I corrotti, parchi subiscono la pra
tica della tangente, pereti* pagano? Quando II 
•Ingoia Imprendilo™ * troppa debole Interven
ga 1 Associazione deal! Imprenditori, per de
nunciare le richieste di denaro! Il rallentamento 
pretestuoso dal procedimento amministrativo, 

trasformino in modàilU .normali, dell'alt vili 
economica a rutto daino dagli imprenditori 
onesti che vogliono resistere. 

I giudici tono chiamati ad un lavoro dfllclle, 
tenia strumenti adeguati « nell'asinità di parte 
del mondo pollllco-ammlnlstrallvo La persecu
zione del corrotti è essenziale per la stabiliti 
siesta del. sistema democratico, Non servono 
davvero gli attacchi indltcrlmlnatl «I potere giù-
disiarlo, come ha nuovamente latto Ieri Craxi, 
ancha parchi «on il Vtde ehi potrebbe surroga
re una magHtraiura delegittimata nell'Impegno 
por la pubblica moralità. E invece giusto richia
mare 1 giudici al massimo equilibrio, L'eccesso 
di cattura « di comunicazioni giudiziarie che 
spesso arrivano prima nelle redaalon del gior
nali,e poi tuf tavolo del deitlnatarUncrina a 
credibilità delia Inchieste e getta II panica nelle 
amministrazioni a tutto beneficio dei corrotti 
Una più accurata tutela della riservatezza delle 
Indagini e delle penane, non può che giovare 
allo Icopo di colpire radicalmente ogni tipo di 
corruzione 

Baby 
5 miliardi 
Ma è 
proprio lui? 

Ecco Ikue, Il «baby-Smlliardi 
della Terra», nato Ieri a Sidney 
In Australia A lui, (nella foto) 
simbolicamente, l'Unlcel ha 
assegnato la coccarda record 
Ma Ikue ha nel mondo land 
concorrenti 1 segretario del-
I Onu, per esemplo, ha dichia
rato «Smillardeslmo» un baby 
Iugoslavo 

Il segretario de respinge i veti socialisti, domani forse l'incarico 
Occhietto denuncia l'assenza dell'Italia reale nelle manovre degli ex alleati 

De Mita avverte: 
dopo di me nessun altro de 
La De ha un solo candidato per palazzo Chigi' 
Ciriaco De Mita. Un no a De Mita equivarrebbe ad 
un no alla De e ad una maggioranza. È quanto ha 
detto ieri il segretario scudocrociato, commentan
do con alcuni giornalisti il veto postogli da Craxi 
Intanto, Cossiga ha concluso le consultazioni ed è 
molto probabile che oggi veda separatamente Cra
xi e De Mita, prima di prendere una decisione. 

OiOVANMFA8ANILLA 

MI ROMA La decisione del 
capo dello Stato è prevista per 
domani Nel colloqui Informa
li che avrà oggi vuole verifi
care se II veto di Craxi è dav
vero irremovibile, o d altro 
canto se De Mita è disposto a 
farsi da parte lasciando il 
campo a un de gradilo a via 
del Corso Forlani o Andreol-
tl Ieri sera, comunque il pre
sidente della Repubblica, se
condo fonti del Quirinale, era 
assai pessimista sulla possibili
tà di una soluzione positiva 
della crisi almeno a tempi bre
vi In effetti, le posizioni della 
De e del Psl appaiono ancora 
Inconciliabili U-Avanlll. riba
disce stamane che la decisio
ne del capo dello Stato dovrà 
scaturire dalla ricerca di un 
«punto di equilibrio, tra le esi-

8enze di via del Corso e quelle 
I piazza del Gesù Insomma, 

un nuovo no a De Mila, consi
deralo un ostacolo sulla stra
da di un'Intesa, dal momento 
che durante la campagna elet
torale è stato proprio il segre
tario de ad alimentare lo 
scontro con II Psl Ma De Mita 
ha a sua volta fatto sapere che 
i difficile che un altro de rie
sca dove eventualmente ha 
lalllto lui Ed il suo vice, Scotti, 
aggiunge che lo scontro di 
questi mesi tra Craxi e De Mita 
non ha avuto per protagonisti 
•due persone, ma due partiti 
che davano una ben diversa 
interpretazione di che cosa si-

flnlficasse la tolidrieti fra al-
eatl di governali Insomma, Il 

veto al segretario, te confer
mato, equivarrebbe ad un ve

to all'intera De La quale, dice 
ancora Scotti non potrebbe 
certo consolarsi con una 
eventuale «autoescluslone» di 
Craxi dal governo 

Intanto II vicesegretario 
del Pei, Achille Cicchetto par
lando a Ravenna nel corso 
della Festa nazionale della 
Fgcl, ha denunciato la "con
duzione ambigua e sfuggente 
della croi», I giochi di «interdi
zione» tra De e Psl 
I «appannarsi delle grandi, vi
tali questioni del paese nei bi
zantinismo della manovra di 
palazzo» Come se il 14 e 15 
giugno «non si fosse votato, 
ma si fosse fatto un semplice 
sondaggio di opinione» Oc-
chetto na poi sottolineato l'as 
senza, nella disputa fra demo 
cnstlanl e socialisti, del pro
blemi del mondo del lavoro, 
del giovani e delle donne, 
dell'.ltalla reale», Insomma, 
che vuole con consapevolez
za sempre maggiore una rifor
ma della politica che parta 
dalla questione morale «Do-
v è, tutto questa, nelle parale 
degli uomini più responsabili 
della De, del Psl, dei laici e 
degli altri? Vattelappesca, ver
rebbe latto di rispondere» 
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Rapporto 
Svimex 
l'Italia 
a due velocità 

L Italia marcia a due velocità, più rapida al Nord ma dimez
zata al Sud la conferma è venuta dall annuale rapporto 
Svlmez presentata ieri a Napoli dal presidente Saraceno 
(nella foto) Ma su come invertire la tendenza lo scontro è 
aperto Patrucco, vicepresidente della Confindustria, pre
tende mano libera Pizzinato, leader della Cgl), si dice 
disponibile alla flessibilità del lavoro ma vuole contrattar 
la, De Vito, ministro del Mezzogiorno, si difende dalle 
a c c u s e A PAGINA 1 7 

Arrestata 
la ragazza 
del giallo 
di Suislo 

Dopo tre giorni di Interro
gatori è stala arrestata Ta
nia Agostinelli la ragazza di 
16 anni nella cui casa di 
Sulsio, piccolo centro del 
Bergamasco, è stata trova
to massacrato II piccolo 
Cristian Mazzola La giova

ne ora è nel carcere minorile di Milano Non si conosce 
ancora I Imputazione Questo fatto nuovo tutta via non rap
presenta la soluzione finale del mistero di Sulsio «E una 
storia sporca» aveva detto il parroco ai funerali Si attendo
no ora nuovi sviluppi A PAGINA 8 

Taormina 
come Benevento 
Separati 
ma in albergo 

La primogenitura del «sepa
rali in casa» non appartiene 
più a Benevento, bensì a 
Taormina E dal 17 giugno, 
infatti, che nella città sicilia
na una coppia in via di se-
parazlone coabita forzosa-

" ™ • , l • ™ ^ ~ , ^ ^ ^ ™ , ^ mente dietro ordine del tri
bunale di Messina 11 tetto non è quello di una qualunque 
abitazione privata, I due convivono in una pensioncina 
familiare gestita dalla moglie Ma gli affari vanno tempre 
peggio, danneggiati dai dissapori e dai litigi A p A e l N A ej 

Terza vittoria 
elettorale 
dei laburisti 
in Australia 

Per la terza volta consecuti
va il partito laburista del pri
mo ministro Bob Hawke ha 
vinto le elezioni in Austra
lia, registrando coti un re
cord storico per il paese, I 
dati definitivi per la Camera 

— — • — ^ — ^ — ^ — si avranno oggi Col 60% 
delle schede scrutinate al laburisti è andata il 47* del vati, 
alla coalizione nazional-liberale il 45%, ai democratici li 6 
per cento e al partiti minori 11 2 I risultati del Senato si 
avranno fra qualche settimana A PA01MA g 

Oliver North pagò 
per liberare 
terrorista cubano 

•icaMUNbùirwaiAo. 

Bai SI arricchisce 11 capitolo 
sulle storie segrete e parallele 
orchestrate dal tenente colon
nello Oliver North, Il perso
naggio chiave dello scandalo 
intrigate Secondo quanto so
stiene Il giornalista venezuela
no Rafael Del Naranco, North 
avrebbe fornito II denaro ne
cessario per liberare In Vene
zuela l'anticastrista cubano 
Luis Posada Caprile» La Casa 
Bianca sarebbe stala al cor 
renle dell'operazione, dato 
che questa rientrava nel piano 
di aiuti al «contras» nicara
guensi 

Posada Capriles - che as
sieme al cubana Orlando 
Bosh e al venezuelani Heman 
Ricanto e Fredy Lugo era In 
carcere per aver collocato 
una bomba a bordo di un 
Dc-8 della «Cubana de avla-
clon» che precipitò In mare al 
largo delle Isole Barbados 

provocando la morte di 73 
passeggeri - evase due anni la 
dalla prigione venezuelana di 
San Juan de Ira Morros, cor
rompendo gli agenti di custo
dia 

Il giornalista, autore dello 
scoop apparsa Ieri sul quoti 
diano «El mundo» di Caracas, 
sostiene che il colonnello 
North comprò negli Usa, nel-
I agosto dell'84, un elicottero 
«Hughes 500 D» da Impiegare 
nel blitz con cui avrebbe libe
ralo I terroristi colpevoli della 
Strage dell aereo cubano L'e
licottero, con a bordo due 
agenti della Cla al soldo di 
North, decollò diretto verso 
Caracas, per compiere la mis
sione, ma fu abbattuto dalle 
batterle antiaeree sandiniste II 
1-settembre'84 Una volta II 
berati, i terroristi anticastristi 
avrebbero dovuto addestrare i 
«contras» nell uso di materiali 
esplosivo e nello studio delle 
tattiche di guerriglia 
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Mentre la «questione morale» rimane al centro del dibattito nel Psi 

ì attacca la procura dì 
L'«Avanti!»: corrotto è il paese 

HRaèlEROI 

Per i socialisti è tutta l'Italia a d e s s e r e investita imo», è l'invito di Intini che 
dalla «questione morale». Il portavoce ufficiale de l «orna a denunciare la vlolazio-
Psi, Fon. U g o Intìni, afferma c h e il problema n o n n e d,el « S f » istruttorio e I u-
riguarda «un solo partito» ma «tutti i partita»- e non ?„KT2S1SÌ<SST!Ì * 
spVloroWguardatuttilsettoridellasocietà dalle 3 £ f f £ t * £ t 
finanze, alle imprese, ai vertici istituzionali E Craxi se a smorzare noni del dibat-
rincara la dose sui magistrati prendendosela con il ilio intemo al panto su correi-
pg di Firenze. ti e corruttori Anche se, altri 

esponenti, pur convenendo 
sui fatto che la pulizia va este
sa in altri settori, invitano a co
minciare dal Psi L'ex ministro 
Signorile, a proposito dell in
chiesta sugli appalti ai Tra
sporti, dice che le carte del 
mediatore Mischi (che Craxi e 
Balzamo «mi hanno escluso 
fosse rappresentante del par
tito») rivelano I esistenza di 
una trama che «pretende di 
avere, ma non ha, la rappre
sentanza del Psi» E poi «Ho 
chiesto a Trane se tosse inno
cente, guardandolo negli oc
chi Mi ha detto di si E io de
vo credergli» 

•a l ROMA Subilo dopo la 
scarcerazione di Walter DI 
Ninno, il funzionario della Di
rezione socialista coinvolto 
nell inchiesta sulle tangenti 
verslliesi, è stalo un vero e 
proprio fuoco di fila uno do
po l'altro, I dirigenti del Psl, 
nanna rilancialo pesami accu
se al magistrati Prima Bettino 
Craxi, «indignato» per un arre
sto risultata un «grave errore 
giudiziario» e caustico nel 
confronti del procuratore ge
nerale di Firenze il quale ri
schia di appanre come uno 
che «Incautamente o dolosa
mente diffonde fumi calun

niosi», poi Ugo Intìni, direttore 
dell «Avanti!» e portavoce del 
Psi il quale in un articolo af
ferma che la questione morale 
è lungi dall'essere problema 
di un solo partito Essa, infatti, 
investe tutti in Italia E non so
lo i partiti, ma tutti gli apparati 
pubblici e privati dai Comuni, 
alle imprese, dalla Banca d'I
talia al Vaticano e al Consiglio 
superiore della magistratura 
«Guardiamo le cose con reali-
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Scarcerato De Ninno 
Ma c'è un teste psi 
che accusa 

QIORQIO 
M Walter De Ninno, il fun
zionano della direzione na
zionale del Psi coinvolto nel-
I inchiesta sulla tangente di 
Viareggio, ha ottenuto dal ma
gistrato la liberti prowisona. 
L'inchiesta sull'«affaire», tutta
via, anziché ndimensionarsi 
sembra destinata ad altn colpi 
di scena. Ieri è slato confer
mata che altre tre persone le
gate al Psi (anche se non ap
partenenti ali amministrazio-

•GHERRI 
ne centrale) figurano come 
indiziali nell Inchiesta sulla 
tangente Intanto emerge II 
ruolo di una «gola profonda», 
ossia di un teste, anch'egli so
cialista, che avrebbe rivelato 
particolari importanti per l'in
dagine Analizzando catte e 
testimonianze sarebbero ve
nute a galla altre vicende di 
corruzione Ieri ti e dime»» 
l'assessore regionale sociali
sta della Toscana, Cotuccl 
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«Italia, riprenditi i tuoi rifiuti» 
• • ROMA La protesta è del 

Sovemo venezuelano E stato 
ministro per 1 Ambiente, 

Quillermo Colmenaros Pinol 
ad annunciare che saranno 
rinviale in Italia insieme ad 
una nota di protesta 4000 
tonnellate di scorie tossiche 
«esportate» Illegalmente ne) 
paese latino americano Sono 
1 Ornila e 800 barili bloccati a 
Porto Cabello (Caracas) spe 
diti dall Italia a bordo della 
nave cecoslovacca Radhost 
Sono slati inviati dalla «Jolly 
Wax», con sede a Milano se
conda Il comunicato del mini
stero dell Ambiente, attraver
so la «Lemport» e, natural
mente, senza alcuna autoriz 
zazlone del govenro di Cara
cas SI è dello che al sarebbe 
trattato di scorie radioattive 
ma Ieri l'Enea DIsp ha smenti
to 

Secondo le autorità vene 
zuolano II carico della nave sa
rebbe stalo presentato sotto 
la denominazione di «resine, 
paraffine e acque ammoniaca
li», ma, naturalmente non è 
vero si tratta di veri e propri 
rifiuti tossici Uno stock di 
prodotti analoghi (2200 loti-

Inquinati e inquinatori. Stavolta ab
biamo indossato la seconda veste, 
ma ci hanno preso con le mani nel 
sacco. Il Venezuela ci rinvia, insieme 
ad una nota di protesta, ben 4000 
tonnellate di rifiuti tossici spediti 
illegalmente nel paese sudamerica
no. Provengono da un'industria del 

Nord. Sembrava, addirittura, che si 
trattasse di scorie radioattive, ma l'E
nea Disp smentisce. Da un momento 
all'altro la nave con a bordo t rifiuti 
ripartirà da Porto Cabello destinazio
ne Italia La marina da guerra del Ve
nezuela controllerà che non vengano 
scaricate fuori delle acque temtonali 

peliate) era giunto preceden
temente a Porto Cabello, a 
bordo della Unx E stato sca
ricato ed è ora sottoposto a 
controllo dalle automa sanita
rie 

Questa volta dunque, ci 
hanno colto sul fatto Slamo 
Inquinatori sia In terra nostra 
che In terra altrui DI tulli que
sti rifiuti non sappiamo che 
cosa fare non slamo attrezza
ti a smaltirli CI limitiamo a 
stoccarll o ad allietare a qual
cuno Il compito di non farceli 
pio vedere E questo vale, so
prattutto per I rifiuti tossici Lo 
ha constatalo e scritto lo stes
so ministero dell'Ambiente 
nella «Nola preliminare alla 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

relazione sullo stato dell'am
biente» che prelude ad una 
più ampia Inchiesta ambienta
le Dice II ministero «Esistono 
numerose società sparse in 
luna Italia, che non essendo 
dotate di impianti di smalti
mento svolgono di fatto le 
funzioni di intermedlan o nel 
casi peggiori provvedono 
semplicemente a lar scompa
rire i nfiuti tossici e nocivi sen
za alcuna delle garanzie previ
ste dalla legge mettendo cosi 
In pencolo sia la salute pubbli
ca che I ambiente» Quanti ri
fiuti Industriali produciamo? 
Una valutazione precisa è dif
ficile Secondo uno studio 
della Conlindustria, nel 1975 

ammontavano a circa 35 mi
lioni di tonnellate Una quanti
tà già preoccupante che, ov
viamente in dodici anni, è au
mentata Andando ad un'ulte
riore suddivisione e compa
rando la nostra ad altre pro
duzioni europee si possono 
ipotizzare 4 milioni di tonnel
late di «soli» rifiuti tossici e no
civi Sempre la «Nota» del mi
nistero avverte che il compita 
delle Regioni cui spetta I or
ganizzazione dello smalti
mento - «non è semplice, in 
quanto non essendo il produt
tore obbligato per legge ad ef
fettuare alcuna notifica dei n 
fiuti derivanti dalla sua attività 
industnale, risulta difficile 

censire i rifiuti alla fonte» 
Inquinatori, quindi, ma an

che inquinati Nessuno ha mai 
smentito la notizia che, dal 1* 
febbraio 1988, sbarcheranno 
a Napoli SOOmila tonnellate di 
•rifiuti solidi urbani e com
merciali» Arriveranno per na
ve provenienti dagli StaU Uni
ti Sono destinati alla Campa
nia destinata cosi, a diventare 
•la pattumiera d America» I 
rifluii dovrebbero essere «rici
clali» per produrre gas (meta
no, propano, butano) Che 
cosa mandano gli Usa in Ita
lia? Carta, cellulosa, legno, al
luminio, prodotti ramosi e fer
ro Ma il giro degli inquinatori 
riguarda un po' tutti E di ieri 
la notizia che finalmente, la 
«chiatta dei rifiuti», partila II 22 
marzo scorso da Long Island 
City (Usa) per scaricare ai tro
pici il suo carico maleodoran
te e rifiutalo da sei Siali e da 
tre paesi sia per gettare di 
nuovo I ancora nella baia di 
New York Storcendo il naso 
(è 11 caso di dirlo) l'incenerito
re di Brooklln ha accettato di 
bruciare le 3100 tonnellate di 
rifiuti 

Dramma dell'esodo 
Una donna travolta 
da decine di auto 
rari La prima vittima del
l'esodo di metà luglio, con 
il suo esercito di auto in 
marcia è una ragazza di 
trent'anm, Giovanna Vec
chio, travolta sull'Autosole 
ali altezza di Reggio Emilia, 
nel cuore della notte, e poi 
trascinata via, maciullata, 
annientata, ridotta a un in
forme ammasso di carne 
dalle ruote di chissà quante 
vetture, impazienti di arriva
re al mare Nessuno si è ac
corto di nulla, nessuno si è 
fermato un istante, Giovan
na è morta nella indifferen
za e disumanità collettiva 
Non è la prima vittima di 
questo nuovo tipo di barba
rie, non sarà l'ultima La 

spietata stona di Giovanna 
ricorda, infatti, quella dei 
due fratellini Luca ed Elisa, 
sbalzali fuori dall'auto su 
cui viaggiavano coi genitori 
la vigilia di Natale a causa di 
un incidente e falciati quin
di sull'autostrada da decine 
di macchine che avevano 
molta fretta di giungere al-
1 appuntamento con le fe
ste Fatti a pezzi, c o m e Gio
vanna Da ieri, otto chilo-
mem di auto sono in coda 
per quello che chiamano 
«I esodo delle grandi vacan
ze» ma su questo moderno 
altare, dal primo luglio ad 
oggi, In poco più di dieci 
giorni, già sono state 134 le 
vittime pente sulla strada e 
oltre 9mila 1 feriti 
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